
I diversi ambienti del Parco Migliarino, S. Rossore, Massaciuccoli

La superficie del Parco Migliarino, S. Rossore, Massaciuccoli copre una superficie di 24.000 ettari circa,  
di cui 4.800 sono occupati dalla Tenuta di S. Rossore, delimitata a nord dal fiume Serchio, a sud dal fiume Arno,  
a est dalla Fossa Cuccia e a ovest dal Mar Tirreno.

Nel Parco possiamo individuare diversi ambienti; il clima è definito mediterraneo umido: durante la notte i  
livelli di saturazione sono tali da favorire precipitazioni piovose, mentre i livelli minimi sono del 60% (dati sono  
relativi al mese di luglio). La piovosità annuale nel Parco è di 900 mm, la temperatura media annua è di circa 15 
°C, con una massima di 33 °C e una minima di –2°C.

Nel Parco distinguiamo i seguenti ambienti: 
• ARENILI e DUNE

Formano il  litorale  sabbioso  e  si  estendono  per  23  km,  da  Calambrone a  Viareggio;  le  dune  possono 
raggiungere i 7-10 metri di altezza. Questi ecosistemi dunali collegano la fascia litoranea con gli ambienti più  
interni  forestali.  Le  dune,  quindi,  servono  a  salvaguardare  gli  ambienti  interni  facendo  da  scudo  alla 
vegetazione retrostante contro i forti venti dannosi per gli alberi. 

Negli arenili e nelle dune possiamo trovare piante pioniere molto rustiche:
 Fiordaliso centrale (Centaurea subciliata)
 La verga d’oro (Solidago litoralis)
 L’elicriso (Helichrysum stochas)
 La canna di Ravenna (Erianthus ravennae)
• ZONE UMIDE
Le zone umide occupano circa 3000 ettari e sono la caratteristica della tenuta e si manifestano in più 
modi.
Abbiamo le lame che sono manifestazioni retrodunali e presentano un’alta concentrazione di sale e dove 
crescono quindi delle piante alofite; tra queste ricordiamo:
 Lo statice (Limonuim vulgar)
 La salicornia (Arthrocnemum glaucum)
 Il giunco (Juncus acutus)
Tra le varie manifestazioni delle zone umide riconosciamo:
• LAME
In questo ambiente vivono numerosi insetti invertebrati e piccoli molluschi che servono da nutrimento per 
numerosi uccelli come:

 Germani reali (Anas platyrhyncos)
 Il codone (Anas acuta)
 L’alzavola (Anas crecca)

• PADULE
Il Padule si insinua e circonda l’intero lago di Massaciuccoli e occupa circa 2.000 ettari.
Vegetazione tipica:

 Il falasco (Clodium mariscus)
 La cannuccia di palude (Phragrites australis)

Aree Agricole

Le aree agricole occupano 9.356 ha su 23.100 ha complessivi di Parco. L’agricoltura è considerata una della  
attività economiche primarie (il P.V.L. annuo è di circa 9 milioni di euro). Le aziende coinvolte sono circa 200 e  
sono così suddivise:

• Il 64% sono aziende cerealicole-foraggiere (frumento, mais, girasole, barbabietole e soia).
• Il 6% sono orticole (spinaci e pomodori)
• L’1% sono frutticole ( pesche, melone, anguria e olivo,che occupa 5 ha nel padule settentrionale e 70 ha 

nel padule meridionale)
• Il 23% sono zootecniche e si trovano a Coltano, Tombolo e San Rossore e contano 2500 capi di bovini,  

2500 capi di ovini da latte, un minimo di 1400 capi equini con picchi di 2200 capi durante la stagione di  
svernamento e capi avicunicoli come fagiani, tacchini, galline e conigli.



Boschi

I boschi occupano un terzo della superficie del Parco. Col passare dei secoli le selve hanno lasciato il posto a  
radure adibite ad agricoltura o a pineta.
Il pino marittimo (Pinus pinaster), più resistente ai venti marini, delimita la costa, mentre il pino domestico (Pinus  
pinea) ha colonizzato le Tenute del Parco.
L’attività economica legata al bosco fu iniziata dai Medici (legname, resina, pinoli, corteccia).
Le pinete, la cui longevità si aggira intorno ai 100 anni, raggiungono il massimo della loro produttività intorno ai  
40 anni. Il terreno acido del sottobosco limita la proliferazione di alcune specie. Vi possiamo trovare:

• L’erica (Erica scopaiola ed Erica arborea)
• Il lillatro (Phillyrea angustifolia)

• Il mirto (Myrtus communis)
• Il lentisco (Pistacia lentiscus)

• L’asparago selvatico (Asparugus acutifolius)

Le zone umide interdunali (lame) sono caratterizzate boschi mesofili e idrofili (che amano l’umidità), composti da 
piante caducifoglie, quali:

• La farnia (Quercus robur)

• Il frassino (Fraxinus oxicarpa)

• L’olmo (Ulmus minor)

• Il pioppo bianco (Populus alba)

La flora del sottobosco è composta principalmente da:

• Il pungitopo (Cuscus aculeatus)

• Lo stracciabrache (Smilax aspera)

• Il biancospino (Biancospino Cratoegus managyna)

• Il prugnolo (Prugnolo Prunus spinosa)

• La berretta del prete (Eunonimus europaeus)

• L’edera (Hedera helix)
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